
Il ~ .sF"..... 
~lEintanto l'assessore Marchi annuncia un campo seout in zona 25 Aprile
 

Nuova ondata di lavori in città
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Bastia Umbra
 

Un campo scout nei pressi 
del centro sociale nella zo­
na di 25 Aprile: è quanto 
annuncia l'assessore ai la­
vori pubblici Moreno Mar­
chi, che spiega come "la 
nuova struttura, ospitata 
nei pressi del percorso ver­
de, darà la possibilità 
all'Agesci di ospitare co­
mitive di scout da tutta 
Italia. Pensiamo che sia 
un'opera importante, vi­
sto che lo scoutismo è un 
forte momento di aggre­
gazione giovanile". In set­
timana, inoltre, dovreb­
bero partire di lavori di ri­
pavimentazione dei vicoli 
del centro storico, a co­
minciare da via Colomba 
Antonietti, mentre a bre­
ve si darà il via al progetto 
di via Vittorio Veneto, che 
prevede la creazione di pi­
ste pedonali e ciclabili, e 
ai lavori di sistemazione di 
alcune rotatorie e vie 'mi­
nori'. Proprio a proposito 
di centro storico "il Comu­
ne di Bastia Umbra parte­
ciperà domani in regione 
ad un incontro sul Puc 2, 
una riunione importante 
anche per ottenere i finan­
ziamenti per il rifacimen­
to del centro storico". 
Quanto ai lavori del cine­
ma Esperia, ritardati per­
ché le ditte appaltatrici 
non garantivano la conse­
gna dei lavori in tempi 
brevi, "finiranno entro 
settembre, e prevedono il 
rinnovamento degli im­
pianti di riscaldamento, 
dell'aria condizionata e di 
quello acustico, oltre ad 
una sala unica da 300 po­
sti senza galleria con un 
nuovo foyer". Occhio an­
che alle scuole, con i pro­
getti di ampliamento per 
l'asilo di via Pascoli e delle 
elementari di Borgo l° 
Maggio, "e per quanto ri­
guarda il problema della 
poca capienza della scuola 
media (recentemente il 
preside ha fatto sapere di 
aver rifiutato alcune iscri­
zioni causa sovraffola­
mento, ndr), stiamo lavo­
rando per cercare una so­
luzione" . Quanto ai disagi 
per il sottopasso di via San 
Rocco segnalati da Sergio 
Zocchetti, presidente del 
comitato per le scuole 
nell'area ex Deltafina, "è 
facile prevedere difficoltà 
quando ci sono dei lavori, 
sottolinea Marchi, in ogni 
caso per i lavori del sotto­
passo di via Firenze, un 
lavoro necessario per dare 
la definiva 'spallata' al 
problema viabilità, cer­
cheremo di tenere aperta 
la strada almeno per un 
senso di marcia, anche se 
la strada sarà chiusa per 
un periodo di tempo infe­
riore al totale dei lavori. Al 
di là delle polemiche e del­
le segnalazioni più o meno 
giuste dei cittadini, con­
clude l'assessore, ci impe­
gneremo sempre per dare 
il massimo, perché questa 
amministrazione è moti­
vata a lavorare per miglio­
rare le condizioni della vi­
vibilità di e di viabilità del­
la città di Bastia" . 

CantIed AI via l'intervento di ripavimentazione 

causa e pertanto si deve provvedere all'ap­
provazione della variante prevedendo l'at­
tuazione di un Pip e la conseguente revoca 

BASTIA UMBRA ­ n gruppo consiliare Fi­
. CdI depositerà domani mattina una nuova 
richiesta di convocazione del Consiglio co­
munale,con all'ordine del giorno l'appro­
vazione della variante della zona indu­
striale di Ospedalicchio subordinata 
all'attuazione tramite Pip. "Nel corso 
dell'ultimo consiglio comunale - precisa 
Fratellini, coordinatore comunale di Forza 
Italia - nessuno, né l'assessore Tabarrini, 
né il presidente, né il segretario comuna­
le, ha ricordato che la variante di cui si 
parla è in attesa di approvazione dopo 
l'esame delle osservazioni avvenuta il 
30/01/2006 e la successiva adozione avve­
nuta il3 febbraio 1006 con la delibera n 7. 
Gli atti successivamente sono stati inviati 
alla Provincia che ha espresso parere favo­
revole. n tentativo di utilizzare la pro­
grammazione concordata, approvato con 
la delibera del 2007 , è fallito in seguito alla 
mancata adesione del 100% degli aventi 

di quell'atto che prevedeva condizioni che 
non si sono verificate. Quindi - sottolinea 
lo stesso Fratellini - l'adozione della va­
riante chefa fede è quelladel 2006 da cui si 
deve ripartire dando mandato agli uffici di 
predisporre il PIP. Una cosa che ci sorpren­
de molto è il fatto che, stranamente, nella 
delibera di giunta del 12 dicembre e nel 
successivo atto delg gennaio, con cuil'am­
ministrazione prende atto del risultato del 
tentativo e di cui ha parlato l'assessore in 
consiglio, non sono mai citate le due deli­
bere del 2006 che sono valide ed esecutive e 
che hanno anche concluso il10ro iter alla 
Provincia; perchéchiharedatto quegli atti 
non ha inserito quei riferimenti? La nostra 
richiesta, quindi - conclude Fratellini - era 
formulata nel modo giusto" . 

Rol. Boe. 

In breve 
Incontro 
soci Avis 
• ASSISI - Si svolgerà 
oggi ad Assisi, presso la 
sede Avis comunale, la 
consueta assemblea 
dei Soci presieduta dal 
presidente Gianluca 
Antonini. In particola­
re, verranno affrontate 
le questioni riguardan­
ti la vita associativa dei 
donatori del sangue di 
Assisi, con la lettura e 
approvazione dei ver­
bali e dei bilanci finan­
ziari; inoltre saranno 
illustrati i programmi 
e le manifestazioni da 
realizzare nell'anno in 
corso per la promozio­
ne alla donazione. In 
quella sede poi verran­
no scelti anche i dele­
gati per partecipare al­
le assemblee provincia­
li e regionali. n presi­
dente fornirà i dati 
dell'associazione (soci, 
donazioni effettuate, 
nuovi iscritti). 

Una lapide 
per don Brunicci 
• ASSISI - Ieri mattina 
nel corso di una ceri­
monia presso il monu­
mentalecimitero diAs­
sisi, il sindaco Claudio 
Ricci, su iniziativa 
dell'amministrazione 
comunale, ha posto 
una lapide nella tomba 
del canonico don Aldo 
Brunacci, nell'ambito 
delle celebrazioniperla 
giornata della memo­
ria che hanno coinciso 
con il primo anniver­
sario della sua morte. 
Erano presenti il vesco­
vo Sorrentino ed il ve­
scovo emerito Goretti. 
Nella lapide è stata ri­
cordata l'azione di Don 
Brunacci, allora segre­
trario del vescovo Ni­
colini, nel contribuire 
a salvare centinaia di 
ebrei negli anni bui. 

parrocchiani regna lo 
scontento. Sottolineano 
come il vescovo Sorrenti­ Il Ma da donno, non si sia presentato 
all'incontro: "Abbiamo Orlando arrivano
richiesto questo appunta­ . ,.

mento pergiorni -spiega­ raSSlcuraZlonl
 
no - e poi abbiamo scoper­

to che il vescovo aveva fis­
sato l'incontro di venerdì 
sera anche se aveva già un altro appun­
tamento". Nel corso dell'incontro con il 
vicario, comunque, i parrocchiani sa­
rebbero stati 'tranquillizzati' circa il de­
stino della loro parrocchia, che anche in 
caso di un'eventuale chiusura verrà va­

Rl'miiiI Il vescovo non si presenta all'incontro 

Protesta dei parrocchiani
 
ASSISI - All'indomani dell'incontro con lorizzata come centro pastorale giovani­
il vicario del vescovo, don Orlando Gori, le. Don Orlando avrebbe fatto inoltre 
per discutere della situazione della par­ presente che don 'Geppe', come affet­
rocchia di Santa Maria Maggiore, tra i tuosamente i parrocchiani chiamano 

don Giuseppe Biselli, sa­
rebbe d'accordo con un 
suo 'pensionamento': 
un'affermazione conte­
stata dai parrocchiani, 
che spiegano come "il don 
sia ancora molto attivo, e 
ci ha personalmente detto 
che sarebbe contento di 
portare avanti la parroc­

chia. Certo, l'impegno sarebbe in alcuni 
momenti gravoso vista la sua età, ma 
questo è un problema facilmente risol­
vibile se a don Geppe venisse affiancato 
un frate più giovane" . 

iiIIiìIIIIiIlì.- Qggi alle Il 
All'Esperia l'assemblea 
della "Teatro isola romana" 
BASTIA UMBRA -Questa mattina alle 11, al cinema Esperia, 
si riunisce l'assemblea dei soci dell'associazione teatro 
dell'isola romana. All'ordine del giorno la relazione del 
Consiglio direttivo, l'approvazione del bilancio 2007 e l'ele­
zione per il rinnovo delle cariche sociali. L'assemblea è 
aperta al pubblico e vi sono stati invitati i rappresentanti di 
tutti gli organi istituzionali ed associativi della città. Massi­
mo Bugatti, consulente finanziario economico dell'associa­
zione industriali di Perugia e socio dell'associazione teatro 
dell'isolaromanaillustrerà il progetto intrapreso dal sodali­
zio culturale onlus di Bastia. Questo sibasasul reperimento 
e coordinamento delle risorse provenienti dal volontariato e 
dallo spontaneo contributo proveniente dai cittadini a fini 
da ognuno ritenuti meritevoli di preferenziale attenzione. 
Che l'argomento sia di grande attualità ed interesse lo 
dimostra il fatto che la Rai sta per adottare l'esperimento in 
corso aBastiaquale oggetto di dibattito e di informazioneda 
diffondere in campo nazionale (ed internazionale: Rai In­
ternational) tramite resoconti, documentari ed una rubrica 
in via di inserimento nel palinsesto: "n Caffè". n lavoro è 
stato già avviato con una mattinata di riprese ed interviste 
all'interno e davanti alla chiesa di S. Angelo; la regia è di 
Nicoletta Nesler. Il presidente dell'associazione, Giampiero 
Franchi, sottolinea che le direzioni lungo le quali si èmosso 
il consiglio direttivo nel 2007 sono state tre: innanzitutto la 
comunicazione, poi il compattamento delle risorse di ogni 
tipo, reperibili nel territorio per essere indirizzate verso il 
progetto riguardante il riuso dell'ex chiesa di S. Angelo, 
infine l'attenzione e la promozione riguardo il settore tea­
trale e musicale locale. 

Roldano Boccali 

F.P. 

RIFIUTI La Mongolfiera 
"I mportanti risu Itati 
ma si può fare di più" 
ASSISI - "La raccolta differenziata al 38% è un buon 
risultato il cui merito è ascrivibile sia all'ammini­
strazione comunale che alla Ecocave (una costola 
della Gesenu), ma si potrebbe fare molto di più": è 
quanto sottolinea la Mongolfiera nel suo sito, spie­
gando che "il buon risultato è ottenuto grazie ad una 
raccolta porta a porta nelle aziende, mentre per i 
residenti viene fatto ben poco: le campane sono in 
pochi punti e spesso distanti dai luoghi più abitati. 
Sarebbe quindi opportuno, 
è scritto ancora nel blog, 
avviare la raccoltà a domici­ • Scarsa 
lio, come avviene nei comu­
ni più virtuosi: la raccolta attenzione 
differenziata non costereb­
be più di quella generica, è riservata 
perché oltre a evitare lo sver­
samento in discarica, con­ ai residenti 
sentirebbe di recuperare il 
materiale e quindi di non 
inquinare. Forse aumentano i costi vivi, ma di 
sicuro, nel lungo periodo, diminuirebbero i costi 
sociali. "L'Umbria - conclude la Mongolfiera - ha di 
fatto esaurito 5 delle 6 discariche a disposizione. Le 
vicende di Terni, devono farci drizzare le orecchie e 
una città come Assisi, per quello che rappresenta in 
materia ambientale, ha il dovere di diventare una 
stella polare a livello regionale e nazionale". La 
questione resta dunque in primo piano e in tema di 
rifiuti e tutela ambientale prosegue la sensibilizza­
zione da parte di tutti i soggetti interessati. 


